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(Queste informazioni si basa-
no sulla legge tedesca di Marzo 
2016)

Modi per 
impedire il 
rimpatrio coatto.
Prima o poi riceverai una lettera 
contenente la decisione presa dal 
BAMF (Bundesamt für Migration und 
Flüchtlinge - Ufficio federale per 
la migrazione e i rifugiati) sulla 
tua richiesta d‘asilo. Se la ri-
chiesta è stata rifiutata e decidi 
di non abbandonare la Germania in 
maniera consenziente, verrai mi-
nacciato con l‘obbligo di rimpatrio 
coatto. La richiesta di rimpatrio 
coatto non viene mai annullata. 
Dopo la scadenza del periodo limi-
te in cui dovrai lasciare la Ger-
mania in maniera volontaria, potrà 
essere messa in atto in qualsiasi 
momento.

La tua richiesta d‘asilo è stata 
rifiutata se vengono enunciati i 
seguenti punti:

1. La domanda di status di asilo è 
stata respinta.
2. La domanda di status di 
rifugiato è stata respinta.
3. La domanda di riconoscimento 
di protezione sussidiaria è stata 
respinta. 
4. I divieti di espulsione ai sensi 
del § 60 par. 5 o 7 della legge sul 
soggiorno non sono disponibili.

In questo caso hai due settimane 
di tempo per contestare la decis-
ione. Lo devi fare assolutamente. 
In questo modo il tuo caso verrà 
esaminato dal tribunale amminis-
trativo, fino alla cui decisione 
definitiva potrai essere sicuro di 
poter rimanere legalmente in Ger-
mania.

Dublino e „paesi di provenienza 
sicuri“

Nel caso in cui lo stato tedesco 
dovesse scoprire che la richiesta 
d‘asilo è stata effettuata prece-
dentemente in un‘altro stato Eu, 
ad esempio perché le tue impronte 
digitali sono state prelevate lì 
(Convenzione di Dublino), il rim-
patrio coatto verrà indirizzato 
verso questo paese: 

1. La richiesta d‘asilo non può 
essere ammessa. 
2. Il rimpatrio coatto viene in-
dirizzato verso ... ( ad esempio 
la Polonia).

Se il tuo paese di provenien-
za viene catalogato dalla Ger-
mania come „sicuro“ (Albania, 
Bosnia-Erzegovina, Ghana, Kosovo, 
Macedonia, Montenegro, Senegal, 
Serbia) la decisione sarà la se-
guente: 

1. La domanda di asilo politico 
è stata respinta in quanto 
manifestamente infondata.
2. La domanda di status di 
rifugiato è stata respinta in 
quanto manifestamente infondata.
3. La domanda di riconoscimento 
di protezione sussidiaria è stata 
respinta in quanto inammissibile. 
4. I divieti di espulsione ai 
sensi del § 60 par. 5 o 7 della 
residenza non sono disponibili.

In entrambi i casi hai solo una 
settimana per contestare la deci-
sione e sei comunque in pericolo 
di rimpatrio coatto.



In ognuno di 
questi casi:
•	 Contatta	al	più	presto	un	
avvocato	in	uno	degli	uffici	di	
consulenza legale! 
•	 Parlane	con	persone	di	cui	hai	
fiducia!		

Mettiti in contatto con persone 
che	stanno	affrontando	una	situ-
azione simile alla tua. Ci sono 
molte	persone	che	ti	potranno	ai-
utare secondo regole e costumi.

Informazioni pratiche: oplatz.net/
informations-for-refugees

A volte ci sono ostacoli al 
rimpatrio	coatto:	chiedi	al	tuo	
avvocato!

· Impossibilità di affrontare il 
viaggio a causa di malattia. 
· Assenza di passaporto, senza 
il quale l‘espulsione non risulta 
possibile.
· La persona espulsa è un apo-
lide o il paese di origine si 
rifiuta di accettare il rimpatrio 
della persona.

Asilo ecclesiastico

A volte istituti e comunità reli-
giose offrono protezione a persone 
in pericolo di rimpatrio coatto 
facendo pressione presso le auto-
rità per arrestare il processo di 
espulsione. Questa può essere una 
buona opportunità per guadagnare 
del tempo. Contatta una comunità 
religiosa e mettili al corrente 
della tua situazione.

Qui puoi trovare più informazioni 
sull‘asilo ecclesiastico: 

www.kirchenasyl-berlin.de

Durante la pro-
cedura di asilo 
e se la vostra 
domanda di asi-
lo dovesse essere 
respinta tieni a 
mente soprattutto 
una cosa:

La solidarietà 
significa	forza!	
Insieme	siamo	più	
forti. 



Maria aveva presentato qualche tempo fa 
la richiesta di asilo 9 in Germania. 

Adesso ha ricevuto una lettera dal BAMF, 
in cui viene informata del fatto che la 
sua domanda è stata respinta come „ma-
nifestamente infondata“. Il Kosovo viene 
considerato dalla Germania come paese di 
origine sicuro.

Quindi ho solo una setti-
mana di tempo per presen-

tare ricorso contro la 
decisione presa?

Sì, di solito si ha tempo due settimane per 
la richiesta di ricorso, ma quando si appli-
ca la Convenzione di Dublino o, come nel 
suo caso, il paese d‘origine è considerato 

dalla Germania come sicuro, tale termine è 
ridotto a una sola settimana.

Nel suo caso, le è concessa solo 
una settimana per lasciare la Germa-

nia. Tuttavia, una settimana intera 
di tempo non è garantita e l‘obbligo 
di rimpatrio può esserle imposto in 

qualsiasi momento. Le consiglio sicu-
ramente di ricorrere all‘appello, ma 
non posso prometterle che questo 

andrà a buon fine.



Le sue possibilità sono piuttosto limitate e deve consi-
derare il fatto che se si rifiuta di accettare l‘espulsione, 

verrà considerata una migrante illegale.
Questo comporta che non riceverà più alcun beneficio 

sociale. Se viene effettuato un controllo, può accadere 
che venga arrestata e sottoposta a detenzione prima del 

rimpatrio coatto.

Riguardo questo punto non posso fornirle alcuna consulen-
za legale specifica, ma le posso dire come altre persone di mia 

conoscenza hanno agito nella sua situazione al fine di evitare il 
rimpatrio coatto o almeno ritardarlo.

A questo proposito si sono dovuti scontrare spesso con le leggi 
in vigore, ma la paura di essere deportati era maggiore di qualsi-

asi ostacolo. Una garanzia di successo comunque non c‘è mai.

E che al-
tro posso 

fare contro 
l‘espulsione?

Nel caso in cui 
fallisse il tentativo 

d‘appello non ci 
sarebbe alcun altro 
modo per arrestare 

l‘espulsione?



Esperanza viveva in un 
villaggio in Colom-

bia che ora non esiste 
più perché i paramilitari 
lo distrussero al fine di 
creare una zona di estra-
zione del carbone per il 
mercato europeo. Fuggì in 
Europa e in Germania la 
sua richiesta d‘asilo fu 
respinta con conseguen-
te pericolo d‘espulsione 
dal paese. Per impedirlo 
si rifiutò di consegnare 
il suo passaporto presso 
l‘ufficio immigrazione.

La sua 
richiesta 
di asilo è 
stata res-

pinta.
Ho bisogno 

ora che lei mi 
consegni il suo 

passaporto.

Non posso consegnarle il 
mio passaporto, perché non 

ce l’ho...

Se 

gli conseg-
no il mio 

passaporto 
posso esse-
re espulsa 
dal paese, 

quindi.
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In Iran Mohsen lavor-
ava come giornalista. 

A causa della sua visio-
ne critica fu arrestato e 
torturato. Quando final-
mente fu liberato prese la 
decisione di fuggire. Ciò 
nonostante in Germania non 
gli fu concesso l‘asilo. 
Mohsen chiese dunque ad 
un amico di custodire 
il suo passaporto sapen-
do che non è possibile 
essere deportati senza 
documenti di viaggio.

Bene, 
allora an-

dremo imme-
diatamente 

in primo 
appello con-
tro la deci-
sione di non 
concessione 

di asilo 
politico. Ar-

rivederci.

Nessun problema. 
Ci vorrà sicura-
mente un po’ di 

tempo prima che 
riescano a farti 

avere un duplicato 
del passaporto.

Posso affidarti il 
mio passaporto e 

chiederti di custod-
irlo per un po‘ di 

tempo?

Posso passare da 
te? Ho bisogno di 

vederti.

Ciao 
lisa!
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Ahmed decise di parti-
re per la Germania a 

causa della guerra civi-
le e dei combattimenti in 
Siria. Una volta giunto 
qui, gli venne comunicato 
che, secondo la Convenzio-
ne di Dublino, la Bulgaria 
risulta il paese respon-
sabile della sua procedu-
ra d‘asilo e che pertan-
to sarebbe dovuto essere 
deportato. Per sfuggire 
al pericolo d‘espulsione, 
Ahmed chiese ad alcu-
ni amici di ospitarlo.

Ora siamo nel campo 
profughi. In quale stanza 

si trova?

Grazie. La polizia 
sicuramente verrà a 

cercami a breve.

Aprite! 
Polizia!

Ovviamente potrai 
stare con noi per 

un po’ di tempo. Non 
c’è nessun prob-

lema.

43!

Intanto...
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A causa della guerra civile in corso in Af-
ghanistan, Mahmoud decise 
di venire in Germania. 
Tuttavia le autorità te-
desche non gli riconob-
bero il diritto di asi-
lo. Quando la polizia si 
presentò alla sua porta 
al fine di deportarlo, si 
rifiutò di aprirla senza 
che prima non gli fosse 
stato mostrato il man-
dato di perquisizione.

Aprite!

Polizia!

Maledizione, ora probabil-
mente abbiamo bisogno di 

ottenere un mandato.

Se non siete 
in possesso di 
un mandato 

non aprirò la 
porta!



Makeda fuggì in Ger-
mania dall‘Eritrea, 

passando per l‘Italia. La 
sua vita era in criti-
co sugli atti del re-
gime dittatoriale locale. 
Secondo la Convenzione 
di Dublino sarebbe do-
vuta essere deportata 
dalla Germania chiesa.

Conosco un parroco 
che ha già aiutato altre 

persone nella tua 
stessa situazione.

... per 
avere una 
visione più 
chiara del 
suo caso. 

Forse 
l’asilo 

ecclesias-
tico può 

essere una 
strada da 
intrapren-

dere.

Credo che la potremo aiu-
tare. Prima di tutto dovrei 

mettermi in contatto con il 
suo avvocato.

Mi vogliono depor-
tare in Italia. Mi puoi 

aiutare?



I continui attacchi da parte del governo 
turco contro la popolazi-
one curda resero la vita 
di Leila così diffici-
le da farle prendere la 
decisione di fuggire in 
Germania. Dopo il rifiu-
to della sua richiesta di 
asilo politico fu arres-
tata e decise di chiama-
re il suo avvocato per 
evitare la deportazione.

Lei verra rim-
patriata. Io voglio chiamare 

la mia avvocatessa: 
è un mio diritto.

Ha fatto bene a 
chiamare. Mi metto 
all’opera per capire 

cosa posso fare.

Salve, sono appena stata arresta-
ta e mi vogliono deportare!

CLICK!



A causa della sua atti-vità di attivista per 
i diritti umani, Yonkeu 
fu sottoposto in Camerun 
a continue repressioni. 
Due dei suoi collaboratori 
scomparvero dall‘ufficio in 
seguito ad un‘incursione 
e Yonkeu decise di fug-
gire per non correre lo 
stesso pericolo. Arri-
vato in Germania gli fu 
rifiutato il permesso di 
asilo e gli fu imposto 
il rimpatrio. In aeropor-
to cercò di richiamare 
l‘attenzione per impedire 
il compimento del rimpa-
trio coatto in Camerun.

Aiutatemi! Vengo deporta-
to contro la mia volontà!

... ...

Deve essere 
possibile 

poter interve-
nire in qual-
che modo! 

Forse dovrei 
informare il 
personale.

Che cosa 
succede?

Una persona sta 
venendo depor-

tata!

Questa è una vergogna!
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Cerchi di calmarsi 
e si sieda!

No, non 
voglio 

sedermi!

Se non si siede 
non possiamo 

partire.

Io non 
voglio 

tornare in 
Camerun.

Io non 
mi sederò 

mai!

...deve abbandonare l’aereo. 
In caso contrario non po-

tremo partire.

La persona espulsa 
dal paese...



Creare un caso 
pubblico.
Altre persone sono riuscite a 
rinviare l‘espulsione e a rima-
nere in Germania con l‘aiuto di 
un avvocato rendendo di domi-
nio pubblico il proprio caso. A 
questo proposito, appena rice-
vuta la notifica di espulsione 
dal paese, si organizzarono con 
alcuni amici per poter presen-
tare una petizione. Scrissero 
insieme un testo informativo 
per spiegare dettagliatamen-

te perché la 
persona 
minac-
ciata di 
espul-
sione 

sarebbe invece dovuta rimane-
re in Germania: la petizione 
fu distribuita in rete tramite 
emails, Twitter e Facebook.

Si decise di contattare vari 
gruppi che potessero forni-
re supporto: gruppi auto-
organizzati composti da mi-
granti, gruppi politici, 
comunità religiose, scuole, 
associazioni e così via...

Successivamente si pianificò 
una manifestazione. Si iniziò 
richiedendo l‘autorizzazione 
legale presso le autorità e 
poi si scrisse un appello di 
partecipazione che fu distri-
buito con l‘aiuto dei gruppi 
precedentemente contattati. Si 
prepararono 

dei manifesti e ci si accordò 
affinché i gruppi politici e gli 
organizzatori potessero par-
lare attraverso il megafono.

Qualche giorno prima della 
manifestazione ci si organiz-
zò per inviare il comunicato 
stampa a diversi giornali. Si 
preparò un‘intervista con un 
giornalista fidato che venne 
pubblicata in contemporanea al 
comunicato stampa. Grazie al 
supporto dei differenti gruppi 
la petizione fu firmata da mili-
oni di persone e la manifesta-
zione ebbe il successo sperato. 
Questa pressione fece sì che la 
persona a rischio di espulsione 
potesse rimanere in Germania.



Centri di con-
sulenza legale, 
avvocati e altri 
indirizzi utili 
si possono  
trovare qui:
(Berlin)

www.fluechtlingsinfo-berlin.de/
fr/arbeitshilfen/adrflueberatung.
pdf

www.fluechtlingsrat-berlin.de/
links.php

(in tutta la Germania)

www.asyl.net/index.php?id=64
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